corso catechiste novelle - settembre 2012


incontro 5

“Io annuncio…ci siamo!”: L’incontro di catechismo
L’incontro di catechismo  si prepara, si vive, si verifica.

A) PREPARAZIONE

· REMOTA: col gruppo catechiste sono stati decisi i temi dei singoli incontri. Nei giorni precedenti comincio a pensare a cosa posso preparare: l’attività, dei testi, dei cartelli… Devo avere bene chiaro il messaggio –chiave che voglio dare, e far ruotare tutto intorno a quello. (Le idee vengono anche mentre si guida, si pulisce casa, si fa la doccia…!)
· PROSSIMA: il giorno dell’incontro tutto dev’essere pronto: materiale, fotocopie…
(arrivare 10’ prima dell’incontro e avere da fare 3 o4 fotocopie f/r per 15 bambini…Fa impazzire la segretaria, e magari non fai in tempo perché c’è la coda delle altre catechiste! Meglio prepararsi prima, o arrivare molto prima. Anche perché così non puoi stare coi bambini!). E’ bene anche farsi una scaletta delle cose da dire, per non perdere il filo e rischiare di saltare la cosa più importante.
· IMMEDIATAMENTE PRECEDENTE: Prega lo Spirito Santo perché dia a te “parola e sapienza”, e a loro apra la mente e il cuore.
B) L’INCONTRO VERO E PROPRIO
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Molto schematicamente possiamo suddividere il nostro incontro in questi momenti rappresentati sul grafico:

· la preghiera iniziale in chiesa  con tutti i gruppi , guidata dal responsabile o da una catechista.

E' un momento significativo di unità , di Chiesa; è utile anche per insegnare canti, lanciare il tema dell'incontro, lanciare lo sguardo sulle attività dell'oratorio o sugli appuntamenti importanti dell' anno. (A volte le catechiste si lamentano che così "si perde tempo, e ne resta poco per l'incontro"; ma così insegniamo ai bambini che tutto parte da lì! Ci sono poi bimbi che a messa non vanno mai: questa è l'unica occasione che hanno di entrare in chiesa durante la settimana!)

· accoglienza:  E' il primo gesto con cui mostriamo loro la nostra cura: l'ambiente deve già essere preparato ( per far questo occorre arrivare almeno 10' prima che arrivino loro!) e predisposto per iniziare l'attività; si comincia poi con un breve momento di saluto in attesa che si sistemino, tolgano la giacca, prendano il materiale…

evitiamo il più possibile il cliché scuola! Se possibile, via le parole LEZIONE, MAESTRA, CLASSE, AULA , ma piuttosto INCONTRO,NOME, GRUPPO, SALETTA.  gli arredi scolastici possono essere spostati/utilizzati per un'attività di gioco o drammatizzazione, poi risistemati a fine incontro. Possiamo creare diversi angoli: l'angolo della preghiera, il tavolo delle attività, il tappeto del racconto… Spazio alla fantasia! 
· prima attività: deve essere la chiave con cui si apre la porta della loro mente e del loro cuore, perché il messaggio dell'incontro entri con più facilità. Quindi deve essere COINVOLGENTE PIU' SENSI POSSIBILI: può essere  un gioco, un canto, un lavoretto, una drammatizzazione, una domanda a cui devono rispondere… Tutto dev'essere adatto alla loro età: non metteremo i ragazzi di prima media a colorare una scheda, né i piccoli di terza a rispondere a domande esistenziali!
Ricordiamo questa sequenza:

SE ASCOLTO DIMENTICO, 

SE VEDO CAPISCO, 

SE FACCIO IMPARO!
 REGOLA D'ORO: PROVA, SPERIMENTA!  meglio un tentativo andato male (che comunque mi insegna qualcosa) che nessun tentativo!  

REGOLA D'ARGENTO: PREPARA PRIMA TUTTO IL MATERIALE  E VERIFICA I TEMPI E LE DIFFICOLTA’! N.B: FRAMMENTARE GLI STRUMENTI E I TEMPI  E' DIFFICILE PER NOI MA FACILMENTE SEGUIBILE DAI BAMBINI!  Ad es: se vediamo che sono stanchi possiamo fermarci e cantare un canto conosciuto, o tenere a portata di mano un breve racconto (Es. Bruno Ferrero) precedentemente preparato sull’argomento. Questo tampona anche gli “avanzi  di tempo” che potremmo avere a fine incontro!!
· zoom: si spiega il messaggio  contenuto in quella attività, in un clima di ascolto attento: può essere la lettura di un brano di Vangelo, o una spiegazione orale. E’ il cuore dell’incontro, che culminerà nella sintesi data dallo 
· slogan: una breve frase che possiamo far ripetere più volte, o far scrivere sul quaderno (La “Buona notizia” di oggi è …) 
· la preghiera conclusiva: anche questo momento è il cuore dell’incontro: è mettere davanti a Dio tutto ciò che abbiamo fatto, detto e ascoltato. NON  RELEGHIAMOLA AD UN’AVE MARIA FRETTOLOSA ALL’ULTIMO MINUTO!
Meglio spostarsi dal tavolo/banco dove abbiamo lavorato finora: uno stacco è utile, aiuta i bambini a “ripartire”. Curiamo questo momento: viviamolo con calma, accendiamo una candela davanti ad un’immagine sacra, creiamo il silenzio (“Dio parla nel silenzio”), iniziamo col segno della croce. E’ il momento in cui i bambini imparano da noi cosa vuol dire pregare: allora iniziamo con un preghiera spontanea, che riprenda quello che è stato vissuto prima. Poi invitiamo chi lo desidera a dire qualcosa a Gesù “che è qui con noi: dove due o tre…. E l’ha detto Lui”. 

La preghiera fatta così recupera anche un incontro andato male, per es. perché i bambini erano troppo distratti, o perché chiassosi, distratti….

Avvisi: è buona cosa darli alla fine, spiegando di cosa si tratta,  e preferendo lasciarglieli addirittura in mano così che li consegnino subito ai genitori e non restino in cartelletta per …n… mesi!

Naturalmente questa non è una suddivisione rigida, ma solo un esempio  di come è possibile/ consigliabile condurre un incontro. Anche i tempi possono ovviamente variare, ma è buona cosa che lo zoom e la preghiera occupino il tempo migliore della loro attenzione, sia in quantità sia in qualità.

D: e se quel giorno arrivano sconvolti per un fatto importante successo a scuola, in oratorio, nel mondo?

R: Ovviamente salterà lo schema che abbiamo deciso per quel giorno… la loro attenzione è tutta  catturata dall’evento, sarebbe sciocco e inefficace non tenerne conto e fare quello che si è deciso… Qui sta la capacità nostra ( Chiediamo aiuto allo Spirito Santo che ci darà parola e sapienza!) di entrare nel problema e far catechismo con un altro tema; i bambini così si sentono ascoltati, aiutati a capire, tranquillizzati. Possiamo per es. pregare subito per questa situazione che stanno vivendo, e chiedere a Dio di aiutare le persone coinvolte.  Ecco che la preghiera è stata anticipata!. 

C) LA VERIFICA

Anche questa è importante ma spesso trascurata, ed è un peccato. Magari, se a fine incontro sono KO, rimando a sera (o al massimo al giorno dopo) la verifica. Questa mi serve per imparare dai successi come dagli insuccessi, soprattutto nella scelta degli strumenti per le attività, nella lunghezza delle spiegazioni, nella scelta dei materiali… 

Devo cercare di essere il più possibile obiettiva, senza farmi deprimere/esaltare. Posso preparare una griglia di verifica veloce di questo tipo, ad es:
	DATA
	ACCOGLIENZA  
	ATTIVITA’
	ZOOM
	SLOGAN
	PREGHIERA
	AVVISI

	1/10
	Buona
	difficoltosa
	Ok/ dopo le urla
	chiaro
	stupenda
	------

	8/10
	Buona
	Facile/ok
	Ok
	Troppo lungo!
	Bene
	Troppi! confusione

	….
	……
	……
	……
	……
	…….
	…….

	….
	……
	……
	……
	……
	…….
	…….


In alternativa, avendo un po’ più di tempo, si può scrivere un resoconto più dettagliato, ad es. segnalando solo le cose ben fatte/mal riuscite:

1/10: L’attività non era ben preparata. Poche colle, perso troppo tempo (procurarle la prox volta!).

 Confusione e difficoltà a riportare la calma. Ho dovuto urlare. Bene zoom e slogan, ben compreso. 

Alla preghiera Chiara ha chiesto scusa a Gesù perché “Ci siamo comportate male con  la catechista che ci vuole così bene e prepara tutte queste cose belle per noi”!
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